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Condan
nato sosia 
di Hitler 

BONN — Un operaio edile di 
Stoccarda, reso famoso da una 
foto che Io ritrae il primo gior
no del processo di Amburgo 
per i falsi diari di Hitler men
tre passeggia per i corridoi del 
tribunale vestito come il ditta
tore nazista e mostrando una 
carta di identità a nome 
«Adolf Hitler», per una brava
ta simile compiuta a Oberarvi-
mergau in Baviera nel mag
gio scorso si è preso ieri una 
multa di 3.200 marchi (due 
milioni di lire). Il tribunale di 
Garmisch-Partenkirchen ha 
condannato il «sosia di Hi
tler», la cui foto la settimana 
scorsa ha fatto il giro del mon
do, per aver salutato a mano 
levata, e vestito come al solito 
da Hitler, i partecipanti stra
nieri alla processione rievoca
tiva della crocifissione di Gesù 
Cristo, che ha luogo ogni anno 
in Baviera. L'operaio edile, in 
passato si era già preso due 
condanne per la sua passione 
di imitare l'ex fuhrcr. 

All'asta 
eredità 

dell'ex re 
LONDRA — f n magnifico 
pendente di smeraldi e dia
manti appartenuto alla Regi
na Margherita, prima regina 
d'Italia, sarebbe uno degli og
getti (per la precisione 83) 
messi prossimamente in ven
dita da una galleria d'arte che 
ha sede a Londra e Parigi, la 
«Aux menus plaisirs». Gli og
getti farebbero parte dell'ere
dita dell'ex re d'Italia Umber
to II e sarebbero stati venduti 
da uno degli eredi, di cui gli 
organizzatori della manifesta
zione non hanno rivelato il 
nome. Essi verranno esposti a 
Parigi alla «Biennale des anti-
quaires» che si terrà al «Grand 
Palais» dal 18 settembre all'8 
ottobre. Oltre al pendente del
la Regina Margherita, fanno 
parte della collezione gioielli 
che sarebbero appartenuti al
la Regina Elena e una ricca 
collezione di miniature, tra 
cui numerosi ritratti di mem-

Ì bri della famiglia Savoia. 

In orbita 
i due 

satelliti 
CAPE CANAVERAL — I sei 
astronauti della navetta spa
ziale Dlscovery hanno messo 
in orbita ieri due satelliti, uno 
per telecomunicazioni milita
ri l'altro commerciale, facen
do risalire un poco la fiducia 
della «clientela» della NASA 
nello Shuttle, come lanciatore 
di satelliti affidabile ed econo
mico. Il satellite militare, del
la serie Leasal, consentirà col
legamenti migliori tra basi 
americane aerei e navi sull'A
tlantico e sul Pacifico. Nei 
prossimi due giorni l'accensio
ne ripetuta e graduata dei mo
tori di apogeo lo porterà alla 
quota geostazionaria di quasi 
36.000 chilometri. L'altro sa
tellite, meno ingombrante, è 
stato invece indirizzato subito 
verso l'orbita geostazionaria. 
Per la manovra è stato fatto 
funzionare lo stesso propulso
re a razzo che in febbraio ave
va mandato fuori orbita utile 
altri due satelliti. 

Gli astronauti Judith Resnik e Henry Hartefield sul Discovery 

Cadavere di donna 
in una valigia: 

ancora senza nome 
TORINO — «Più che di un cadavere si tratta di uno scheletro. 
L'autopsia e difficile, il lavoro sarà lungo e non è detto che si 
arrivi a qualche risultato». Così i periti dell'istituto di medicina 
legale di Torino hanno sentenziato dopo aver esaminato stama
ne i resti di una donna trovati l'altra sera dal carabinieri in una 
valigia nei pressi di Torino, in una discarica pubblica. Il sostitu
to procuratore della Repubblica Rizzo, incaricato dell'inchiesta, 
non ha aggiunto altro: «Il primo passo sarà tentare un'identifi
cazione. Poi si vedrà...» ma anche sulle possibilità di arrivare a 
dare un nome ai resti, gli inquirenti nutrono molti dubbi. Infat
ti il «cadavere» appare non soltanto completamente sfigurato, 
ma in uno stato dì decomposizione avanzatissimo che fa suppor
re che la morte risalga a numerosi mesi addietro. Il dato più 
inquietante, e per ora l'unico elemento nelle mani degli inqui
renti in questa vicenda, è che il ritrovamento è avvenuto in 
seguito ad una segnalazione anonima. La segnalazione diceva 
di cercare «una valigia» e prudenzialmente i carabinieri hanno 
portato con loro un artificiere. Le ricerche non sono state lun
ghe. Quasi nei pressi della stradina sterrata che conduce alla 
discarica è stata rinvenuta la «valigia», di medie dimensioni, in 
pelle marrone, chiara, con due grossi manici. Un oggetto che a 
prima vista doveva trovarsi in quella posizione da non moltissi
mo tempo. Una volta aperta la valigia ha rivelato il suo macabro 
contenuto oltre a una forcina per capelli. Per ora è certo che i 
resti appartengano a una donna della statura di circa un metro 
e sessanta, forse di età tra i 30 e i 40 anni. Ma sono ipotesi. Gli 
stessi periti dell'istituto di medicina legale affermano che «sarà 
possibile solo tra qualche giorno stabilire con apprezzabile sicu
rezza i caratteri». 

Strage di Peteano: 
trentamila dollari 

accusano neofascista 
VENEZIA — A oltre dodici anni dalla strage di Peteano (tre 
carabinieri assassinati nell'esplosione di un'auto-bomba, il 30 
maggio '72) i magistrati veneziani sono forse sul punto di trova
re un concreto elemento di prova a carico del terrorista nero 
Carlo Cicuttini. Il giudice istruttore Felice Casson è infatti parti
to alla volta della Svizzera per compiere, a quanto si è appreso, 
accertamenti bancari su un versamento di 30 mila dollari che 
sarebbe stato fatto all'indomani dell'attentato, a favore appunto 
di Cicuttini. Come si ricorderà, proprio costui è sospettato di 
essere stato l'anonimo «telefonista» che attirò una pattuglia dei 
carabinieri nel mortale agguato. I trentamila dollari versatigli 
subito dopo su un conto svizzero avrebbero dovuto pagargli il 
viaggio in Spagna per farsi operare alle corde vocali in modo da 
rendere la sua voce irriconoscibile nel caso di una eventuale 
perizia fonica. La perizia fonica sulla telefonata infatti c'era 
stata, e, pur in assenza del «titolare» della voce, aveva stabilito 
con grande precisione l'arca geografica cui quell'accento poteva 
appartenere: quella di San Giovanni al Natisone, in Friuli, dove 
Cicuttini è nato e dove era segretario della sezione MSI in quello 
stesso anno ('72) della strage di Peteano e di un altro sanguinoso 
episodio: il tentato dirottamento all'aeroporto di Ronchi dei Le
gionari, dove un complice di Cicuttini, Ivano Boccawio, rimase 
ucciso. Per quell'episodio Cicuttini fu condannato in contuma
cia (era già riparato in Spagna) a undici anni. Nell'inchiesta 
veneziana per la strage fascista di Peteano, come forse si ricor
derà, sono implicati anche un avvocato di Gorizia, Eno Pascoli, 
e lo stesso segretario del MSI Giorgio Almirante, entrambi accu
sati di favoreggiamento. 

Al Comune di Napoli favorì amici di partito e alleati 

Novanta!rè assunzioni in 2 mesi 
il primato dell'ex sindaco Scotti 

Dure accuse di clientelismo, mentre anche all'interno della DC si accende la polemica e qualcuno chiede le 
sue dimissioni da capogruppo - Protesta del PCI - Chiesta la convocazione d'urgenza del consiglio comunale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Novantatre assun
zioni in settantasei giorni, più 
di una ogni ventiquattro ore. 
Scotti, ex sindaco di Napoli, ri
mettendo i piedi dopo otto anni 
a Palazzo S. Giacomo, non ha 
perso tempo nel restaurare i 
vecchi metodi de. Fratelli, ami
ci, parenti, dirigenti di partito e 
semplici elettori sono stati 
chiamati ad occupare veloce
mente le poltrone prima che un 
altro terremoto — come poi si è 
verificato — potesse convolge
re nuovamente la geografia aeì 
•Palazzo». ' 

L'operazione potrebbe esse
re definita volgare tanto è cla
morosa la mancanza di buon 
gusto e di buon senso. Sono sta
ti chiamati a ricoprire posti di 
collaboratore presso gli uffici 
della ricostruzione, quelli che 
stanno lavorando ad edificare i 
ventimila nuovi alloggi, figli ni
poti e sorelle dei componenti la 
segreteria del vice segretario 
della DC. Mentre lavoro è stato 
trovato anche ai figli di politici 
amici di corrente e di cordata 
(perfino dei missini che, bene
volmente, gli avevano regalato 

il proprio voto al momento del 
bilancio), alla sorella di Grippo, 
segretario cittadino del partito 
di Scotti; ai figli degli assessori 
de Fantini, del repubblicano 
Limatola. E perfino il segreta
rio provinciale del PRI, Molis-
so, uomo fidato di Galasso, sot
tosegretario alla Cultura, si è 
peritato di cercare è trovare 
un'occupazione in un ufficio 
che prima non esisteva e che e 
stato costruito apposta per lui. 
Si chiama misteriosamente 
•Pubblicazioni». 

Gli stessi criteri •familiari» 
sono stati usati nello scegliere i 
collaudatori, gli ingegneri ed i 
direttori dei lavori per opere 
collegate alla ricostruzione: qui 
troviamo il fratello del capo di 
gabinetto di Scotti, il vice se
gretario provinciale della DC, 
un consigliere provinciale de
mocristiano, il capogruppo de 
in un consiglio di quartiere, il 
fratello di un assessore e persi
no il genero di un ex deputato. 
Vincenzo Scotti si è anche af
frettato nello stesso periodo ad 
affidare trecento miliardi di la
vori con ricorso praticamente 
alla trattativa privata e senza 
alcuna copertura finanziaria. 

Il segreto sull'operazione è 
durato solo però pòche setti
mane. L'altro giorno la notizia è 
diventata di dominio pubblico. 
La reazione dei comunisti è sta
ta durissima. Benetovisca, con
sigliere comunale, definisce il 
comportamento dell'ex sindaco 
perlomeno «sconcertante» so
prattutto perché aveva già 
•presentato le dimissioni dagli 
incarichi ricoperti e doveva as
sicurare la mera ordinaria am
ministrazione». iQuesto episo
dio — afferma il dirigente co
munista — sul quale il PCI 
chiede la massima chiarezza in
nanzitutto attraverso la convo
cazione urgente del consiglio 
comunale rivela che la DC, tor
nando a Palazzo San Giacomo 
ed assumendo i poteri al com
missariato per la ricostruzione, 
ha caratterizzato la propria 
azione ancora una volta ricor
rendo a sistemi clientelar! e 
corruttori che sembravano 
spazzati ormai via dalla realtà 
napoletana». ' 

E «gli amici»? Carmine Men-
sorio, deputato, consigliere na
zionale della DC e fanfaniano, 

cioè avversario di campo in 
questo momento del vice segre
tario Scotti, sostenuto da Gava 
e dai dorotei, dichiara: «Le me
todologie seguite seminano om
bre e sospetti riproponendo un 
volto della DC che credevamo 
dimenticato». E conclude au
spicando che «il processo di rin
novamento coraggiosamente 
iniziato dal segretario De Mita 
non si interrompa». A De Mita 
fa appello anche un altro depu
tato, Michele Viscardi, che va 
anche oltre sollecitando l'auto
rità giudiziaria ad «indagare su 
tutti gli episodi denunciati». 
Tre assessori infine, Del Baro
ne, Antonucci e Della Corte, 
hanno chiesto formalmente la 
revoca del provvedimento al
l'attuale sindaco e commissario 
Mario Forte; mentre, all'inter
no del gruppo comunale, c'è chi 
chiede la «testa» di Scotti da ca
pogruppo. Il dirigente de repli
ca affermando che si tratta di 
una «polemica distorsior? Mìa 
verità». E si difende facendo 
appello al criterio della «fidu
cia» che «è fissato per legge per 
tutti i casi di formazione di ga
binetto». Scotti afferma anche 
che gli apparati del commissa

riato erano stati costruiti negli 
anni precedenti con gli stessi 
criteri. «Completamente falso» 
ricorda Geremicca, deputato 
comunista «intanto la cifra'che 
cita non è vera. All'epoca della 
fondazione del commissariato 
Valenzi vi furono solo quaranta 
assunzioni. Mentre tutto il re
sto dell'apparato fu trasferito 
da Palazzo San Giacomo». 

E per finire maretta anche 
fra i dipendenti comunali. Il co
mitato dei funzionari di Palaz
zo San Giacomo ha inviato una 
lettera alla magistratura e al 
prefetto nella quale si lamenta
no favoritismi ed abusi. Citano 
fra l'altro, che con un'ultima 
delibera è stato corrisposto alla 
segreteria dell'assessore repub
blicano Limatola Io stipendio 
di un capo divisione, contro le 
regole sull'organizzazione del
l'organico dettato precedente
mente. 

Marco Pannella, dal canto 
suo, ha già annunciato che de
nuncerà Scotti alla magistratu
ra per interesse privato in atti 
d'ufficio. 

Maddalena Tulanti 

Così Torino 
sarà prima 
in Europa 

Auto, pullman, metrò 
un piano per 15 anni 

Previste cinque nuove linee di metropo
litana per cento chilometri, otto nuo
vi percorsi tramviari e strade per oltre 
250 km - Parla l'assessore Vindigni 

Ostaggio in cambio di un rapito? 
• • Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Da alcuni giorni c'è un quarto ostaggio nelle 
mani dei banditi in Sardegna: Nino Caggiari, commerciante 
nuorese, 45 anni, si sarebbe consegnato ai rapitori per favori
re il rilascio di Antonio Toxiri, l'oculista nuorese sequestrato 
tre mesi fa alla periferia di Siniscola. Solitamente nel codice 
del banditismo 11 rapimento dell'emissario coincide con uno 
scambio di ostaggi. I familiari di Toxiri hanno però secca
mente smentito il rilascio del loro congiunto ed hanno invi
tato la stampa a non diffondere notizie che potrebbero com
plicare la conclusione della trattativa con i rapitori. 

Forse Antonio Toxiri potrebbe tornare in queste ore in 
libertà per mettere Insieme l'ultima parte della somma del 
riscatto, ma non si esclude che all'ultimo momento siano 
Insorte difficoltà nella trattativa. 

Antonio Toxiri, 61 anni, oculista in servizio alla USL di 
Siniscola, è stato rapito nel pomeriggio dello scorso 25 mag
gio. L'azione si svolse per strada, a poca distanza dalla sua 
casa di campagna, alla periferia di Siniscola. Un sequestro 

facile: bloccato da un'auto dei fuorilegge, il professionista 
non ebbe né il tempo né il modo di tentare la fuga. Due 
settimane di silenzio, in un'attesa angosciosa per i familiari. 
Poi a metà giugno, i primi contatti. Una trattativa difficile, a 
giudicare dai frequenti appelli rivolti dalla famiglia attraver
so la stampa per ottenere un sensibile ridimensionamento 
della richiesta di riscatto da parte dei fuorilegge. Proprio 
queste difficoltà fanno ora temere per la conclusione della 
trattativa. . r 

Il sequestro di Caggiari potrebbe essere stato deciso per 
superare gli ultimi ostacoli insorti. Lo scambio di ostaggi 
non è un fenomeno nuovo nella storia del banditismo sardo, 
soprattutto di quella più recente. L'emissario si consegna ai 
banditi quando, per racimolare la somma del riscatto, diven
ta indispensabile 11 ritorno in libertà dell'ostaggio. In certi 
casi però, potrebbe trattarsi anche semplicemente di una 
ulteriore forma di violenza del rapitori, tanto per «ricondurre 
alla ragione» familiari ed emissari dell'ostaggio e costringerli 
a pagare le alte somme richieste. In ogni caso, il più delle 

Commerciante 
nuorese nelle 

mani dei banditi 
per favorire 
il rilascio 

di un oculista, 
sequestrato 
tre mesi fa 

volte, il sequestro dell'emissario, come dimostrano le vicende 
dei rapimenti Sacchi, Cicalò, Puligheddu non è affatto meno 
duro e meno drammatico degli altri sequestri. «Ci vuole co
raggio — così affermano gli investigatori — per consegnarsi 
ai banditi proprio nel momento culminante delia trattativa. 
A volte basta un minimo ritardo nella consegna dell'ultima 
rata di riscatto per scatenare la violenza più brutale su colui 
che, consegnandosi, ha garantito il pagamento esatto e pun
tuale». 

Attualmente oltre a Toxiri e all'emissario Caggiari, sono 
nelle mani dei banditi altri due ostaggi. Per una, la farmaci
sta nuorese Gina Manconi, sequestrata in pieno centro citta
dino circa un anno fa, si è persa ormai ogni speranza. Una 
certa preoccupazione viene manifestata anche dai familiari 
di Ernesto Pisanu, l'allevatore di Sindia rapito il 2 giugno 
scorso: da dieci giorni i banditi non si fanno più vivi. 

L'altra settimana centinaia di persone hanno partecipato 
alla messa celebrata dal vescovo di Nuoro mons. Melis, con i 
familiari degli ostaggi, che dall'altare ha rivolto un appello 
alle bande di sequestratori per il rilascio degli ostaggL 

Paolo Branca 

Dalla nostra redazione 
TORINO — A dar credito ad 
un'inchiesta, elaborata dalla 
Dosa e realizzata nella scorsa 
primavera, i torinesi — nono
stante i mugugni e le difficoltà 
per un trafficò cittadino che nel 
1996 sarà dotato dei migliori si
stemi europei ma che oggi è fit
to di scavi e interruzioni — so
no gli italiani più soddisfatti 
per come ' possono muoverai 
nella loro, città. Nell'indagine-
campione, effettuata in otto 
metropoli, risulta che il 7,7% 
dei torinesi ha indicato nel fun
zionamento dei mezzi pubblici 
l'aspetto migliore della città, 
mentre la media ponderata tra 
tutte le metropoli è del 7,4%. 

Ed ancora. Il 46 per cento dei 
torinesi gradisce le comodità 
degli autobus (media nazionale 
45,4 per cento), il 54,8 per cento 
sottolinea la cortesia del perso
nale mentre soltanto il 6,2 per 
cento si dichiara insoddisfatto 
(la media rilevata nell'indagine 
è rispettivamente del 42,9 e 
dell'11,6 per cento). 

«Dalla lettura di qualche 
giornale — spiega l'assessore 
comunale ai trasporti, Marcello 
Vindigni — si ha invece una vi
sione falsa e, distorta di Tori
no». 

Da questa giunta monocolo
re, costituita da 18 comunisti, 
la cui età media è tra le più bas
se in Italia, si attende forse, 
sempre il meglio. «È indubbio 
— conferma Vindigni — tutta
via la città non ha un'ammini
strazione pigra, incline a conte
stare formalmente le informa
zioni strumentali, all'opposto si 
muove, è dinamica, ed ut questi 
mesi ha elaborato piani e pro
poste per incrementare la velo
cità dei mezzi pubblici. Nel 
1981 — prosegue l'assessore — 
abbiamo attivato un piano dei 
trasporti, attraverso un proces
so di pianificazione, program
mazione, progettazione ed ese
cuzione, che si svilupperà nel
l'arco di 15 anni. «Il piano pre
vede cinque linee di metropoli
tana leggera per uno sviluppo 
complessivo di 100 chilometri, 

60 dei quali in superficie, i re
stanti in gallerie e sopraelevate; 
8 linee tramviarie per comples
sivi 87 chilometri, 30 linee au
tomobilistiche che sviluppano 
una rete di 253 chilometri. «Nel 
giugno scorso abbiamo appro
vato per il proseguimento dei 
lavon — aggiunge Vindigni — 
410 miliardi di investimenti, di 
cui 180 disponibili immediata
mente*. Per la differenza? «Ri
correremo alla legge 151 (finan
ziamento delle aree metropoli
tane) votata l'8 giugno dal Par
lamento». A quale stadio si tro
va la progettazione del piano? 
«AI momento sono stati deli
neati interventi per 17 chilo
metri di metropolitana leggera, 
di cui 4 in galleria. La giunta ha 
approvato i progetti per le linee 
1, 3, 4. La prima collegherà la 
stazione di Porta Nuova a quel
la di Porta Susa; la seconda at
traverserà il centro commercia
le di piazza della Repubblica ed 
aree di valenza politica e cultu
rale (Municipio, Università, 
Uffici della Giustizia); l'ultima, 
infine, salderà i collegamenti 
tra la parte nord e sud della 
metropoli I lavori sono già sta-. 
ti awiari con una spesa di circa 
25 miliardi di lire. Parallela
mente abbiamo programmato 
su strada ferrata le due linee 
concesse dall'amministrazione 
ferroviaria che congiungono la 
città alle vallate. Sempre sul 
fronte del trasporto privato ab
biamo agito attivamente su due 
livelli: 1 automazione e la rac
colta dati per snellire il sistema 
dei semafori. In questa direzio
ne il Comune ha studiato un 
progetto, in fase di sperimenta
zione, che prevede f utilizzo di 
un elaboratore in grado di ge
stire il traffico». Si tratta di un 
sistema avveniristico, prima < 
esperienza in Italia, che ha l'o
biettivo di incrementare la ve
locità dei mezzi pubblici e cor
relativamente del traffico in 
Senerale. Ogni autobus invierà 

egli impulsi all'elaboratore 
che provvedere a selezionarli 
ed a ritrasmetterli ai semafori. 

Michele Ruggiero 

Nostro servìzio 
SALSOMAGGIORE — Cen
toventi gambe centoventi, 
sessanta ragazze giovani e 
belle, paillettes e lustrini co
me da tradizione. E dietro di 
loro, in corteo, t lavoratori 
delle terme di Salsomaggio
re, che oggi scioperano e ma
nifestano per porre un argi
ne alla crisi del *polo terma
le» di Salsomaggiore. 

E destino che il concorso 
di Miss Italia (che per il se
condo anno torna a svolgersi 
nella città emiliana dopo ol
tre due lustri di assenza), vi
va e prosperi tra le polemi
che e le contestazioni. E più 
vecchio del festival di Sanre
mo, quasi coetaneo della na
zionale di Pozzo e di Jessy 
Owens, ma anche nell'anno 
di Orwell è capace di divide
re e far discutere. L'anno 
passato fu la protesta fem
minista a contestarne la le
gittimità, quest'anno è una 
vertenza sindacale a conten
dergli la pubblicità radiote
levisiva. Isuoi fautori dicono 
che fa bene a Salsomaggiore 
perché porta, turismo (per 
qualche giorno) e pubbliciz
za l'immagine, recentemen
te un po' più opaca che in 
passato, delle Terme. I suol 
detrattori lo negano. *Io so 
solo che proprio quando le 
Terme non ci pagavano gli 
stipendi saltavano fuori i 
soldi per la manifestazione 
di bellezza», dice Giuliana 
Barbieri, lavoratrice termale 
e militante dell'Udì insieme. 
«Questa è una manifestazio
ne che pubblicizza Salso
maggiore solo apparente
mente. Dalla televisione si 
apprenderà che Miss Italia è 
stata proclamata a Salso
maggiore, e allora? Non è di 
questo che abbiamo biso

gno: 
Cosi i lavoratori termali 

hanno deciso di non delegare 
alle grazie delle concorrenti 
la battaglia per il rilancio 
dell'economia locale, e sta
mane sfileranno in corteo 
sperando di attirare su di sé 
flash dei fotografi e obiettivi 
delle telecamere. 

Loro, le centoventi gambe 
centoventi, sfileranno invece 
su auto d'epoca per le vie di 
Salsomaggiore, regolarmen
te sponsorizzate. Carine, 
senza dubbio; provocanti. 
forse; truccate, tutte;ma con 
una incontrovertibile patina 
d'antico appiccicata addos
so. 

'Ma davvero le trovano co
sì belle? — contesta Giancar
lo, raffinato spettatore ven
tenne —. L'hai vista la gia
maicana che correva i cento 
metri alle Olimpiadi; o la ne-
gretta inglese del pentha-
tlon ? Quelle sì che sono belle, 
canone anni 80. Credi a me: 
se qui venissero Manna 
Schygulla e Charlotte Ram-
pllng le beccherebbero al 
primo turno. Di fascino fem
minile questi qui non capi
scono niente». 

Qualcosa di vero ci deve 
essere. Una volta la bellezza 
vincente a Miss Italia corri
spondeva perfettamente al 
comune senso di venustà 
corrente nel Paese. Gareg
giavano la Mangano e la Lol-
lo, la Loren e la Pampanlni, 
Lucia Bosè ed Eleonora Ros
si Drago. E scusate se è poco. 
Da qualche anno In qua, in
vece, chi vince la fascia di 
Miss Italia ben diffìcilmente 
si conquista un posto nel 
cuore e nei sogni degli Italia
ni, e spesso non si conquista 
neanche un posto di lavoro. 

Week-end con Miss Italia a Salsomaggiore 

Sessanta e tutte carine 
Ma non fanno più colpo 
Lontani i tempi della Lollo e della Bosè, ma per qualcuno il 
concorso resta un affare - Manifestazione dei lavoratori termali 

SALSOMAGGIORE — Ultimi ritocchi prima di affrontare la giuria. In alto: foto di gruppo 

La beffa del giovane trave 
stito, che incantò pubblico e 
giuria ell'83 a San Marino, 
prima di rivelare il suo sesso 
maschile, fu un campanello 
d'allarme molto serio sulla 
rapidità con cui il mutamen
to dei costumi sopravanzava 
e travolgeva il concorso di 
bellezza. 

Ma le diclottomila giovani 
Italiane che hanno concorso 
in due pezzi in ogni parte del
la penisola per conquistarsi 
il posto tra le sessan la finali
ste non devono pensarla co
sì. A Dino Risi, presidente di 
giuria, e ai suoi numerosi 
collaboratori, tutte celebrità 
nel mondo dello spettacolo, 
chiederanno i voti necessari 
per conquistare un contratto 
pubblicitario di un anno per 
dodici milioni lordi, un abito 
da sposa, un corredo di len
zuola e un pacco di ISO col
lant Un primo premio ben 
scarso, ma attentamente do
sato, il diavolo e l'acqua san
ta Insieme, il contratto pub
blicitario e 1 collant per so
gnare Broadway e l'abito da 

sposa e le lenzuola come via
tico per un tranquillo focola
re domestico. 

Domani sera a chi spetterà 
tanta gloria? Enzo Miriglia-
ni, patron della manifesta
zione, ogni anno più vecchio 
coi suoi capelli tinti, tra ra
gazze ogni anno più giovani, 
assicura che tutto andrà per 
il meglio. Miss Italia è anche 
un affare da miliardi, con 
tanto di esclusiva comprata 
da una Tv privata e uno staff 
di centinaia di persone, uno 
stuolo di giornalisti della 
carta stampata e radiotelevi
sivi. Uno di costoro, amante 
deiìe statistiche, ha anche 
accertato le misure standard 
della bella donna italiana, 
sommando quelle delle vin
citrici di ogni epoca e divi
dendole per il numero del 
concorsi fin qui disputati. 
Un metro e 71 di altezza, 88 
centimetri di seno, 81 di vita 
e 90 di fianchi. Alla faccia di 
milioni di Italiane che con
ducono una vita dljopplng e 
dì slim-fast, 

Marco Marsocd 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa ' 
Ancona 
Perugie 
Pescara 
L'AquBa 
Róma U. 
Roma F. 
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Napoli 
Potenza 
S,M.Leuca 
Reggio C 

Palermo 

Alghero 
Cogfiari 
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21 28 
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18 29 
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SITUAZIONE — Non vi sono varianti notavo* da aegnelare per quanto 
le odili ne vicende del tempo in quanto ITtaBa è interessata 

re da una vasta a toneleienlo area di alta pressione atmosferica. 
Con tata situazione le part>jrbasjoni che provengono dal* Atlantico 
corrono tutte a latHipstni più aetfontriona8. 
E. TEMPO « I T A L I A — Cuntfiiì>wi pr«mri>ntl di f m p o bwooo wm t w t f 
to rvfjioni infisfivcdii d d o Mrono o tCeWflwiMwttt nuvolo<9*x EvtjntaeM 

Si •vfsufio HerVaoni Ì M I vteMsMttal p w fa#cni# • • • • Ptatmcs rwótm* 
I VtocsR • Mieta sono lnt*wn*> In psrttcoftvro t fwntei w ort) fioffMf * 

primo ttasiftins* Ls tounpWattm tondii 00 \ 
I 

fiOtt*. 


